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Il punto di partenza: il problema

Problema: difficile sostenibilità
economica degli allevamenti
delle due razze autoctone
bellunesi.

Esistenza di un patrimonio di dati e
di valori ambientali e socio-culturali
che gli allevatori di queste razze,
pur essendone i protagonisti, non
sono in grado di intercettare e
sfruttare a proprio vantaggio.



Chi può aiutare a risolverlo? 



Punti di forza e debolezza
Punti di forza

• Presenza di biodiversità ovina

• Produzioni tipiche e di qualità

• Stretto legame tra identità territoriale e produzione 

zootecnica

• Produzione di servizi (ambientali, culturali, sociali)

• Naturale attitudine all’utilizzo di pratiche di allevamento

sostenibili

• Attività di ricerca e recupero genetico già condotta da

Università/Enti Pubblici/Istituti Agrari

• Presenza di una certa consistenza di dati riferiti alle

popolazioni ovine presenti

• Presenza di Associazioni di tutela e promozione delle due

razze ovine

Punti di debolezza

• Scarso numero di capi con rischio di consanguineità (Lamon)

• Ridotta produttività degli animali

• Scarsa integrazione tra banche dati degli indicatori

zootecnici (dati genetici, produttivi e riproduttivi, dati

sanitari)

• Dimensioni piccole delle aziende

• Scarso orientamento al mercato

• Scarsa propensione ad inserirsi in una logica di rete



Opportunità e minacce
Opportunità

• Sempre maggiore attenzione delle politiche europee, nazionali e 

locali al tema della biodiversità

• Presenza di politiche locali orientate a favorire l’adozione di pratiche 

sostenibili (con riferimento particolare al regime biologico)

• Considerazione positiva della società verso le razze locali

• Cambiamento nel gusto e nella domanda da parte dei consumatori

relativamente ai prodotti locali e di qualità

• Interesse per la cultura locale

• Accresciuta consapevolezza da parte dei consumatori sui temi della

conservazione della biodiversità, della lotta ai cambiamenti climatici,

del benessere animale e della sicurezza dei prodotti alimentari

• Presenza di tecnologie smart

Minacce

• Impossibilità di prevedere la durata e la consistenza nel

tempo dei contributi pubblici a sostegno delle attività

zootecniche legate alle razze a limitata diffusione

• Appartenenza dei dati riferiti agli indicatori zootecnici a

soggetti diversi (diverse logiche di raccolta, attendibilità,

accessibilità)

• Costi legati alla certificazione biologica

• Tendenza da parte del consumatore alla riduzione

dell’utilizzo di proteine di origine animale



Obiettivo generale

Migliorare la competitività degli allevamenti ovini di razze
autoctone a limitata diffusione attraverso la condivisione
informatizzata di dati e di indicatori di valore aggiunto che
gli allevatori devono poter gestire a vantaggio di processi
aziendali sostenibili e della qualità delle produzioni
collegate.



Obiettivi specifici
1. Supportare gli allevatori nella gestione riproduttiva delle razze 

ovine a limitata diffusione per favorire la variabilità genetica
2. Valorizzare il legame allevamento (produzioni 

collegate)/territorio, favorendo la tracciabilità, la 
«rintracciabilità», l’identificazione dell’areale geografico di 
riferimento

3. Formulare un Piano per la conversione al Regime biologico 
per i piccoli allevamenti di razze ovine autoctone

4. Valorizzare i dati informatizzati all’interno di strategie di 
marketing



Obiettivo specifico 1

Supportare gli allevatori nella gestione riproduttiva delle razze ovine a 
limitata diffusione per favorire la variabilità genetica

- favorire lo scambio di informazioni tra allevatori e tra allevatori e soggetti  
istituzionali (Università. ARAV, AULSS ecc.)

- sviluppare un database aggiornato che contenga i dati identificativi, 
genealogici, morfologici e funzionali degli animali registrati

- sviluppare un applicativo (software + app) in grado di supportare gli 
allevatori



Obiettivo specifico 2
Elaborare un sistema di tracciabilità delle produzioni e di identificazione dell’areale 
geografico di riferimento

- creare un data base su base geografica che permetta la rintracciabilità su strumenti 
di gestione territoriale (GIS) ma anche user-friendly, di ogni azienda e delle sue 
superfici

- sviluppare indicatori di valore aggiunto degli allevamenti ovini di razza Lamon e 
Alpagota e del contesto comprensoriale in cui si  inseriscono che saranno implementati 
nel data base e monitorati con applicazioni informatiche 

- creare un sistema di tracciabilità geografica del prodotto di facile consultazione 
tramite un link fornito al consumatore nei punti vendita. Attraverso questo link il 
consumatore potrà prendere visione degli indicatori aziendali e comprensoriali di 
valore aggiunto



Obiettivo specifico 3

Formulare un Piano per la conversione al Regime biologico per i 
piccoli allevamenti di razze ovine autoctone

- definire criticità e punti di forza nel passaggio al biologico

- implementare soluzioni innovative utilizzando i dati e i supporti 
informatici elaborati (vedi obiettivo 2)



Obiettivo specifico 4
Valorizzare i dati informatizzati all’interno di strategie di marketing  

(sperimentazione per individuare e strategia più efficaci)

- trasformare i dati informatizzati in elementi narrativi

- raggiungere e coinvolgere target selezionati

- aiutare gli allevatori a sviluppare una strategia di co-marketing per 
valorizzare il legame tra prodotto tipico e territorio:
creazione di una «comunità redazionale diffusa» (associazioni di 
produttori, allevatori, trasformatori che gestiscono e aggiornano in 
modo cooperativo gli strumenti di web marketing messi in campo dal 
progetto)



Elementi di innovazione

1.Coinvolgimento, in tutte le fasi e con approcci partecipativi, dei vari attori delle filiere, 
partendo dagli allevatori fino ai vari Enti privati e pubblici interessati;

2. Visione che integra la dimensione aziendale in una prospettiva territoriale e 
comprensoriale, nella gestione tecnica (WP1), nella rintracciabilità e valorizzazione (WP2), e 
nella valutazione di fattibilità della conversione al biologico (WP3);

3. Descrizione su base oggettiva e georeferenziata dei servizi ambientali forniti dagli 
allevamenti della filiera

4. Comunicazione “educativa” al consumatore degli aspetti di qualità estrinseca del prodotto

5. Utilizzo di tecnologie smart per la comunicazione fra allevatori e altri attori della filiera, e 
per la comunicazione al consumatore



Sviluppo progettuale

Settembre 2018-settembre 2019 Settembre 2019-settembre 2020

Sviluppo degli strumenti 

Verifica e raccolta dei dati a livello di singola 

azienda 

Raccolta dei dati Sperimentazione sul campo



Raccolta dei dati

• N. 4 incontri preparatori per l’individuazione dei dati fruibili in relazione 
alla corretta gestione degli arieti (Arav, Agenzia Veneta per il Settore 
Primario, ULSS1 Dolomiti, IIS Della Lucia, Università di Padova-DAFNAE, 
Allevatori)

• N. 4 incontri con Enti che gestiscono dati ambientali (AVEPA, Regione 
Veneto, ISZV, CREV)

• N.2 incontri con gli allevatori (disponibilità a fornire dati)

• Raccolta dati dalle banche dati disponibili (BDN, Registro Anagrafico, CREV

• Raccolta dati presso le singole aziende (visione realistica delle dimensioni 
delle aziende, degli arieti disponibili, dello stato sanitario degli allevamenti, 
del tempo e risorse dedicate):15 Lamon e 20 Alpagota



Sviluppo app

• Creazione di un livello “amministratore” e di un livello “utente” 
al fine di mantenere un controllo sull’aggiornamento continuo 
degli input e seguire gli allevatori nel periodo successivo alla 
fine del progetto stesso

• Versione demo (in fase di verifica e aggiornamento)



Realizzazione di materiale audio e video da 
utilizzare nella campagna di marketing 

sperimentale

• Analisi di mercato (analisi desk della bibliografia esistente, del 
contesto-fiere di settore, siti web, pubblicazioni settoriali e 
delle strategie di marketing messe in atto dai principali 
competitor diretti e indiretti)               Strategia di Marketing

• 20 pillole video 

• Materiale fotografico professionale (100 foto)



Prossime attività

• N. 2 Incontri presso l’IIS Della Lucia per monitorare con gli allevatori
lo stato di avanzamento dell’app

• Sperimentazione dell’app in almeno 15 aziende (Lamon+ Alpgao)
• 16 ore di approfondimento dedicate all’allevamento ovino (Vet.

Marcello Volanti) rivolte agli imprenditori
• 16 ore dedicate ad attività di co-marketing rivolte agli allevatori e a

tutti i soggetti della filiera potenzialmete interessati (studenti?)
Creazione di una «comunità redazionale diffusa»

• Formazione finale specifica sull’utilizzo corretto di tutte le
funzionalità dell’app (Azienda che ha sviluppato l’app)



2018-2020                                         2019-2022

SHEEP AL.L. 
CHAIN 

CREAZIONE STRUMENTI DI GESTIONE DEI DATI 

UTLI ALL'ALLEVATORE:

CONTENUTI:  CREAZIONE DI VALORE AGGIUNTO

PER LA GESTIONE DELL'ALLEVAMENTO

DEFINIZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI OFFERTI 

DAGLI ALLEVAMENTI

PER ACCORCIARE IL RAPPORTO CON IL 

CONSUMATORE (MARKETING)

QUALITA' DELLE PRODUZIONI: LEGAME CON IL 

TERRITORIO (ASPETTI SENSORIALI E NUTRACEUTICI)

PER VALORIZZARE IL RAPPORTO PRODOTTO 

TERRITORIO (MARKETING TERRITORIALE)

ARRICCHIMENTO DEL PANIERE (lavorazioni, piatti, 

recupero di lavorazioni tradizionali)

RECUPERO DI ELEMENTI NARRATIVI STORICO-

ANTROPOLOGICI

GESTIONE ALLEVAMENTO PRODOTTI
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PARTENARIATO
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CENTRO CONSORZI CENTRO CONSORZI

FARDJMA FARDJMA

FEA DE LAMON FEA DE LAMON

GIOPP RUGGERO GIOPP RUGGERO

TERRE DEI GAIA 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE E TUTELA DELLA 

PECORA BROGNA

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA -DAFNAE UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA -TESAF

IIS DELLA LUCIA UNISG

AULSS1 BELLUNO CNR-IRCRES

UNIONE MONTANA ALPAGO UNIONE MONTANA ALPAGO

PUNTO 3 COMUNE DI LAMON

COMUNE DI FOZA

DAL MOLIN GUGLIELMO

ETIFOR SRL



Risorse finanziare e durata

FINANZIAMENTO COMPLESSIVO

Euro 195.982,51

INIZIO 14 settembre 2018

FINE    14 settembre 2020



Per maggiori informazioni

Antonella Tormen

Centro Consorzi

antonella.tormen@centroconsorzi.it

Tel. 0437-851331

www.centroconsorzi.it



Misura 16 (19.2) bando: G.A.L. PREALPI E DOLOMITI (02-BL-E)

Tipologie di interventi: 16.1.1 Costituzione e gestione dei gruppi operativi del
PEI in materia di produttività e sostenibilità in agricoltura; 16.2.1.
Realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi
e tecnologie; 1.2.1. Azioni di informazione e di dimostrazione

Iniziativa finanziata dal Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2014 -2020
Organismo responsabile dell’informazione: Centro Consorzi

Autorità di Gestione: Regione Veneto – Direzione AdG FEASER Parchi e Foreste


